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CONTRATTO COLLETTIVO I NTEGRATIVO

ll giorno sei del mese di dicembre dell'anno duemilaventitre in presenza viene sottoscritta la

presente ipotesi di accordo, finalizzata alla stipula del Contratto Collettivo lntegrativo di

lstituto dell'lstituzione Educativa "P. Colletta" ubicata nel Comune di Avellino al C.so Vitt. Emanuele 298.

o a) per la parte pubblica il D.S. Prof. Attilio Lieto

NARDIELLO Angela ...... .,44rù.1^ililk-..

SANTAN IELLO Liberato

BLASI Amerigo ......

c) per iSindacati Territoriali :
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CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art.1 - Finalità, campo di applicazione, decorrenza e durata
1. ll presente Contratto lntegrativo è finalizzato al conseguimento di risultati di qualità, efficacia ed

efficienza nell'erogazione del servizio scolastico mediante una organizzazione del lavoro del personale

docente ed ATA dell'istituto basata sulla partecipazione e sulla valorizzazione delle competenze
professionali. L'accordo intende incrementare la qualità del servizio, sostenendo iprocessi innovativi in

atto e garantendo l'informazione pitr ampia ed il rispetto dei diritti di tutti i lavoratori dell'istituz ione

scolastica.

2. ll presente Contratto lntegrativo, sottoscritto tra il dirigente scolastico dell'lstituzione Educativa "P.

Colletta" e la delegazione sindacale, si applica a tutto il personale docente, educativo ed ATA in servizio
nell'lstituto.
3. Gli effetti hanno validità con decorrenza dal giorno della sottoscrizione e producono i loro effetti fino
alla stipula di un nuovo contratto.
4. ll presente contratto ha durata triennale (2022-20251 per la parte normativa e per l'anno 2024 per la
parte economica in funzione della definizione dei criteri di utilizzazione delfondo risorse. Esso si riferisce
a tutte le materie indicate nell'art. 22 comma 4 lettera c) del CCNL 2016/78 in coerenza con le scelte
operate dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio d'lstituto all'atto dell'ela borazione del PTOF. Ai sensi

dell'art.7 del CCNL 2076/78 di comparto all'inizio del nuovo anno scolastico la RSU potrà richiedere la

negoziazione dei criteri di ripartizione delle risorse. ln caso contrario, conserva la validità fino alla

sottoscrizione di un successivo accordo decentrato. Resta comunque salva la possibilità di modifiche e/o
integrazioni a seguito di innovazioni legislative e/o contrattuali.

Art.2 - Procedure di raffreddamento, conciliazione ed interpretazione autentica
1. ln caso di controversia sull'interpretazione e/o su ll'a pplicazione del presente contratto, le parti si

incontrano entro cinque giorni dalla richiesta di cui al successivo comma 2 presso la sede della scuola o,

in caso di impedimento oggettivo, da remoto per definire consensualmente il significato della clausola

contestata.
2. Allo scopo di cui al precedente comma 1, la richiesta deve essere presentata in forma scritta su iniziativa
di una delle parti contraenti e deve contenere una sintetica descrizione dei fatti.
3. L'eventuale accordo sostituisce la clausola controversa sin dall'inizio della vigenza contrattuale.

CAPO ll
RELAZIONI SINDACALI

CRITERI E MODALITA,DI APPLICAZIONE DEI DIRITTI SINDACATI

Art. 3 - Bacheca sindacale e document
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Art. 5 - Agibilità sindacale

1. Alla RSU ed ai Dirigenti sindacali Territoriali è consentito di comunicare con il personale per motivi di

carattere sindacale, purché non sia pregiudicata la normale attività lavorativa'

2. La comunicazione interna puo awenire per via orale o mediante scritti e stampati, sia consegnati dalla

RSU e dai Dirigenti sindacali Territoriali ad personam, sia messi a disposizione dei lavoratori interessati'

Art. 4 - Permessi sindacali

1. Per lo svolgimento delle proprie funzioni sindacali, sia di scuola sia esterne, la RSU si avvale di permessi

sindacali,neilimiticomplessiviindividualieconlemodalitàprevistedallanormativaVigentee
segnatamente dagli artt. 8 - 9 -10 del ccNQ del 7 agosto 1998 e dal ccNQo[l12l2o17 ccNL'

2. La fruizione dei permessi sindacali di cui al precedente comma 1è comunicata formalmente al Dirigente

scolastico dalle segreterie Provinciali e/o Regionali delle oo.sS. e dalla RSU di scuola tramite atto scritto'

unico adempimento da assolvere con un preavviso' di norma' di tre giorni'

3.llcontingentedeipermessidispettanzaallaRSUègestitoautonomamentedallaRSUnelrispetto
deltettomassimoattribuito,essosicalcolamoltiplicando25minutie30secondiperilnumerodi
dipendenti a tempo indeterminato. ll calcolo del monte ore spettante per l'a.s' 2023/2024 ' effetlualo

all,iniziodell,annoscolastico,dalDirigenteammontaanr,T2ore.EssoVienecomunicatoallaRSU
medesimainappositoincontro.Perlafruizionedeipermessidicuialprecedentecommal,è
indispensabile la preventiva formale comunicazione al dirigente scolastico da parte delle RSU di

norma almeno 3 giorni Prima.

FUTURA rffi!iiH33'"?S §i:i'nn,""*, Q't;i;! ^' - :rilhriadomani

1. ll Dirigente Scolastico assicura la predisposizione presso l'istituzione scolastica di una bacheca

riservata all'esposizione di materiale inerente l'attività della RSU, in collocazione idonea e concordata con

la RSU stessa. La bacheca, presso l'istituzione scolastica, viene posizionata al piano terra' Si istituisce anche

una apposita area sul sito istituzionale'

2. La RSU ha diritto di affiggere, nella suddetta bacheca, materiale di interesse sindaca|e e di lavoro, in

conformità alla legge sulla stampa e senza preventiva autorizzazione del Dirigente scolastico Anche la

sostituzione ed eliminazione del materiale esposto è di esclusiva competenza della RSU'

3.llDirigenteScolasticoassicuralatempestivatrasmissioneallaRsUdelmaterialealoroindirizzatoed
inviato per Posta, Per e-mail, ecc'

4. Stampatl e documenti da esporre nella bacheca possono essere inviati anche direttamente dalle oo'sS

dilivelloprovincialee/oregionalee/onazionaleeaffissiallaspecificabachecasindacale.

I

ad es. in sala docenti o in segreteria'

3. Alla RSU, p revia richiesta, è consentito l'uso gratuito del telefono fisso, della fotocop iatrice, nonché

l'uso del personal comP uter con accesso ad internet oltre che di tutti gli strumenti ed attrezzature prese

nella vicep residenza, senza per questo impedire il regolare svolgimento delle attività scolastiche' 
\

Art. 6 - Trasparenza amministrativa - informazione
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RSU, nell'ambito dei diritti a ll'informazione ai sensi dell'art.5 CCNL 2016/18. Sarà compito e
responsabilità della RSU medesima curarne l'eventuale diffusione, nel rispetto della tutela della
riservatezza.

Art. 7 - Patrocinio e diritto di accesso agli atti
1. La RSU e i Sindacati territoriali hanno diritto di accesso agliatti della scuola sulle materie di informazione
preventiva e successiva.

2. ll rilascio di copia degliatti awiene, di norma, entro cinque giorni dalla richiesta.

Art. 8 - Assemblee sindacali
t. La RSU, congiuntamente, può indire assemblee sindacali in orario di lavoro e fuori orario di lavoro. Le

assemblee possono, altresì, essere indette dalla RSU, congiuntamente con una o più organizzazioni
sindacali rappresentative del comparto, ai sensi del CCNQ} /7212077.
2. Ciascuna assemblea può avere la durata massima di due ore se si svolge a livello di singola
istituzione scolastica. La durata massima delle assemblee territoriali è definita in sede di
contrattazione integrativa regionale. Nel caso di assemblee territoriali provinciali in orario diservizio,
il personale potrà lasciare il servizio con un anticipo di trenta minuti rispetto all'orario di inizio
dell'assemblea. Nel caso di assemblee all'interno dell'istituzione scolastica, in orario di servizio, il
personale potrà lasciare il servizio con un anticipo di quindici minuti rispetto all'orario di inizio
dell'assemblea.

Art. 9 - Modalità di convocazione delle assemblee sindacali
1. La convocazione dell'assemblea contenente la durata, la sede e l'ordine del giorno è resa nota almeno
sei giorni prima, con comunicazione scritta al Dirigente Scolastico.
2. Qualora le assemblee si svolgano fuori orario di servizio o di lezione, il termine di sei giorni può essere
ridotto a qu attro giorni.

3. La comunicazione, relativa all'indizione dell'assemblea, deve essere trasmessa dal Dirigente Scolastico
a tutto il personale interessato entro il secondo giorno successivo in cui è pervenuta, per consentire a tutti
di esprimere la propria adesione a mezzo di circolari interne affisse all'albo pretorio e a mezzo posta
elettron ica.

4. Le assemblee in orario di lezione si svolgono all'inizio o al termine dell'orario delle
didattiche-semiconvittua li giornaliere, considerando l'orario difrequenza dell'alunno semico
che va dalle ore 08,00 alle ore 17,30 dal Lunedì al Venerdì. pur tuttavia si stabilisce che: "Neg
di educazione, le assemblee possono svolgersi in orario diverso da quello del comma 5 art. 2
secondo le modalità stabilite con le procedure di cui all'art. 7 del ccNL e con il vincolo di oss
del minor disagio possibile per gli alunni".
5. Le assemblee del personale ATA possono essere indette in orario non coincidente con

T
assemblee del personale docente, com ese le or in te die del servizi
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6. E'obbligo del personale dichiarare la propria partecipazione all'assemblea sindacale svolta in orario di
servizio. La circolare relativa alla segnalazione della partecipazione individuale all'assemblea deve

rimanere disponibile, di norma, per almeno quindici giorni al fine di consentire la presa visione da parte

di tutti gli interessati. La mancata sottoscrizione di dichiarazione di partecipazione entro il termine
stabilito nella circolare verrà interpretata come non adesione all'assemblea e quindi il personale sarà

considerato in servizio con gli alunni nelle classi. La dichiarazione è irrevocabile, essa va espressa con

almeno tre giorni lavorativi di anticipo in modo da poter awisare le famiglie in tempo utile.
tl personale che partecipa all'assemblea deve riprendere servizio alla scadenza prevista nella classe o nel

settore di competenza.

Art. 10 - Svolgimento delle assemblee sindacali

1. ll Dirigente Scolastico, per le assemblee in cui è coinvolto il personale docente, sospende le attività
didattiche delle sole classi icui docenti hanno dichiarato di partecipare all'assemblea.

2. Non possono essere svolte assemblee sindacali in ore concomitanti con lo svolgimento degli esami e

degli scrutini finali.
3. ln caso di assemblea che coinvolga anche il personale ATA, gli interessati sono tenuti a produrre

comunicazione di adesione entro itre giorni precedenti la data fissata per l'assemblea, in modo da

consentire al dirigente scolastico di definire, la quota e i nominativi del personale ATA tenuto ad assicurare

iservizi essenziali relativi alla vigilanza sugli ingressi e al centralino. Assicurare la presenza di l unità sul

piano.

Si stabilisce, per il personale ATA, la presenza minima di:

n'9 Collaboratori Scolastici (di cui n'l addetto alla portineria e n'4 in mensa)

n" 1 Assistente Amministrativo

n'2 Cuochi

n'1 Guardarobiere.

Qualora la richiesta di partecipazione venisse presentata da tutto il personale verrà garantita la
turnazione.

4. ll Dirigente Scolastico nell'ind ividuazione del personale obbligato al servizio verifica prioritaria mente la
disponibilità dei singoli; in caso contrario si procede al sorteggio, seguendo comunque il criterio della
rotazione nel corso dell'anno scolastico.
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1. ll sistema delle relazioni sindacali è lo strume
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correttezza e trasparenza dei comportamenti, al dialogo costruttivo, alla reciproca considerazione
dei rispettivi diritti ed obblighi, nonché alla prevenzione ed alla risoluzione dei conflitti.
La partecipazione è finalizzata ad instaurare forme costruttive di dialogo tra le parti, su atti e
decisioni di valenza generale, in materia di organizzazione o aventi riflessi sul rapporto di lavoro
owero a garantire adeguati diritti di informazione sugli stessi.
ll sistema delle relazioni sindacali di istituto, a norma dell'art.22 del CCNL 2OL6/78 prevede i

seguenti istituti:
Contrattazione integrativa (art.22 comma 4lettera c));

Confronto (art.22 comma 8lettera b));
lnformazione (art.22 comma 9lettera b)).

a)

b)

c)

Art. 12 - Materie oggetto di contrattazione di istituto
1. Oggetto della contrattazione di istituto, ai sensi del richiamato art.22 CCNL 2016/18 sono:
- L'attuazione della normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro;
- I criteri per la ripartizione delle risorse del fondo di istituto;
- lcriteri per l'attribuzione dicompensi accessori al personale docente ed ATA, incluso la quota delle

risorse relative all'alternanza scuola lavoro e delle risorse relative ai progetti nazionali e comunitari
(qualora sia prevista la retribuzione del personale);

- lcriteri e le modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché la determinazione dei contingenti
di personale previsti dalla L.L46|9O;

- I criteri per l'ind ivid uazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il
personale ATA, alfine diconseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare;

- I criteri generali di ripartizione delle risorse per Ia formazione del personale nel rispetto degli
obìettivi e delle finalità definiti a livello nazionale;

- I criteri generali per l'utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso da quello
di servizio, al fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare (diritto alla
d isco n n ession e );

- I riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei processi

di informatizzazione inerenti ai servizi amministrativi e a supporto dell'attività scolastica.

2. ll Dirigente Scolastico provvede a convocare la RSU e le Organizzazioni Sindacali firmatarie del
CCNL con un preavviso di almeno cinque giorni.

3. Gli incontri sono convocati di intesa tra il Dirigente Scolastico e la RSU.

4. ll Dirigente Scolastico e la RSU possono ch iedere il rinvio della trattativa con l'obbligo d i aggiornarla
nel più breve tempo possibile, qualora nel corso della contrattazione emerga la necessità di

approfondimento delle materie oggetto di contrattazione
5. ll testo definitivo dell'accordo viene pubblicato sul sito dell'istituzione scolastica entro cinque

giorni dalla firma. Le parti, comunque, hanno facoltà, all'atto della sottoscrizione, di appo
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Art. 13 - Materie oggetto di confronto
1. Oggetto del confronto a livello di istituto sono:
- L'articolazione dell'orario di lavoro del personale docente ed ATA, nonché i criteri per

l'ind ivid uazio ne del medesimo personale da utilizzare nelle attività retribuite con il MOF;
- I criteri riguardanti le assegnazioni all'interno dell'istituzione scolastica del personale docente,

ed ucativo ed ATA;

- I criteri per la fruizione dei permessi per l'aggiornamento;
- La promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo e

l'individuazione delle misure di prevenzione dello stress lavoro-correlato e di fenomeni di burn-
out.

2. ll confronto si awia mediante la trasmissione alla RSU degli elementi conoscitivi sulle misure da
adottare. ll confronto è attivato qualora, entro 5 giorni da lla trasmissione delle informazioni, venga
richiesto dalla RSU o dalle OO.SS. firmatarie del CCNL 2076/78. L'incontro può essere, altresì,
proposto dal Dirigente Scolastico contestualmente all'invio delle informazioni.

3. ll calendario degli incontri di confronto non può protrarsi oltre quindici giorni.
4. Al termine del confronto viene redatta una sintesi dei lavori, con esplicitazione delle posizioni

emerse.

Art. 14 - Materie oggetto di informazione
1. Fermi restando gli obblighi in materia di trasparenza previsti dalle disposizioni di legge vigenti e dal
CCNL 2016/18, l'informazione consiste nella trasmissione di dati ed elementi conoscitivi, da parte del
Dirigente Scolastico, ai soggetti sindacali al fine di consentire loro di prendere conoscenza delle questioni
inerenti alle materie di confronto e dicontrattazione.
2. Sono oggetto di informazione, a livello di istituto, oltre agli esiti del confronto e della contrattazione
integrativa:
- la proposta diformazione delle classi e degli organici;
- icriteri di attuazione dei progetti nazionali ed europei.
3. ll Dirigente Scolastico fornisce alla RSU l'ìnformazione in ottemperanza a quanto previsto dal CCNL

2076/18 in tempi congrui rispetto alle operazioni propedeutiche all'awio dell'inizio dell'anno scolastico.
ln particolare, la documentazione in possesso contenente tutti gli elementi necessari a svolgere la

contrattazione decentrata, sarà consegnata nei tempi il piir rapidamente possibile in personale scolastico
a:

a. Piano lavoro ATA;

b. Piano di lavoro docenti;
c. Articolazione orario di lavoro (docenti e ATA);

d. in relazione all'orario di servizio del cosiddetto potenziamento ai sensi dell'art.28 CCNL;
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d2. ore di ampliamento dell'offerta formativa oltre l'orario ordinamentale (giusta delibera organi
collegiali);

d3. ore di ampliamento dell'offerta formativa su progetti di miglioramento della stessa all'interno
dell'orario ordinamentale (giusta delibera organi collegiali);
d4. ore destinate ad attività di orientamento, formazione, inclusione scolastica, diritto allo studio,
coordinamento, ricerca e progettazione (art.28 c.3);

d5. ore destinate ad attivltà organizzative (art. 28 c.4);

d6. ore residue destinate alle sostituzioni.
e. organico docenti/ata (diritto, fatto, deroghe, ore residue docenti).

CAPO il
La comunità educante

Art. 15 - La comunità educante
1. La scuola è una comunità educante di dialogo, di ricerca, diesperienza sociale, improntata aivalori

democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. ln essa, ognuno, con pari
dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la

realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno ed il recupero delle
situazioni di svantaggio.

2. Appartengono alla comunità educante il Dirigente Scolastico, il personale docente ed educativo, il Dsga

ed il personale ATA, nonché le famiglie, gli alunni e gli studenti che partecipano alla comunità nell'ambito
degli organi collegiali previsti dal D.Les.297 /94.

CAPO IV

DISPOSIZIONI RELATIVE AL PERSONALE ATA

Art.16 - lncontro di inizio anno con il personale ATA
1. Ai sensi dell'art.41 comma 3 del CCNL 2016/18 '?ll'inizio dell'anno scolastico, il DSGA formula una

proposta di piano delle attività inerente a lla materia del presente articolo, in uno specifico incontro
con il personale ATA. ll personale ATA, individuato dal dirigente scolastico anche sulla base delle
proposte formulate nel suddetto incontro, partecipa ai lavori delle commissioni o dei comitati per

le visite ed iviaggi di istruzione, per l'assistenza agli alunni con disabilità, per la sicurezza, nonché
all'ela borazione del PEI ai sensi dell'articolo 7, comma 2, lettera a) del D.lgs. n.66 del2077".
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organizzare il servizio

Art. 17 - Campo di applicazione
1. ll presente capo riguarda I'applicazione del D.lgs. 81/2OO8 e dell'intera normativa in materia di

sicurezza. Per quanto non espressamente indicato, si fa riferimento alle vigenti norme legislative e

contrattua li.

2. I soggetti tutelati sono tutti coloro che nella scuola prestano servizio con rapporto di lavoro a tempo
ìndeterminato e a tempo determinato; ad essi sono equiparati tutti gli studenti della scuola per i quali i

programmi e le attività di insegnamento prevedano espressamente la frequenza e l'uso di laboratori con
possibile esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici, l'uso di macchine, apparecchi e strumenti di
lavoro, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali; sono, altresì, da comprendere ai fini
della gestione delle ipotetiche emergenze, anche gli studenti presenti a scuola in orario curricolare ed

extracurriculare per iniziative complementari previste nel POF.

3. Gli studenti non sono numericamente computati nel numero del personale impegnato presso

l'istituzione scolastica, mentre sono numericamente computati ai fini degli obblighi di legge per la

gestione e la revisione annuale del Piano d'emergenza.
4. Sono parimenti tutelati tutti i soggetti che, avendo a qualsiasi titolo diritto di presenza presso i locali
della scuola, sitrovino all'interno diessa (a titolo esem plificativo: ospiti, ditte incaricate, genitori, fornitori,
pubblico in genere, rappresentanti, utenti, insegnanti corsisti).

Art. 18 - Obblighi in materia di sicurezza del Dirigente Scolastico
ll Dirigente Scolastico, in qualità di datore di lavoro individuato ai sensi del D.M.292/96, integrato nel D.

Lgs. 81/08, Art. 2 comma 1b, deve:
1. Adottare misure protettive per i locali, gli strumenti, i materiali, le appa recch iatu re, i

videoterminali;
2. valutare i rischi esistenti e, conseguentemente, elaborare il documento nel quale sono esplicitati i

criteri divalutazione seguiti, le misure e idispositivi di prevenzione adottati, consultando il medico
competente e il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza;

3. designare il personale incaricato di attuare le misure;
4. organizzare iniziative di pubblicizzazione e di informazione rivolte agli studenti ed al personale

scolastico;
5. organizzare attività di formazione del personale sia come aggiornamento periodico che come

formazione iniziale dei nuovi assunti. I contenuti minimi della formazione sono quelli individuati
dal D.l. lavoro/sa nità del L6/U97, richiamato dall'Art. 37, comma 9 del D. Lgs. 81/08. ll calendario
degli stessi viene portato a conoscenza degli interessati mediante circolare interna.
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Art. 19 - Servizio di prevenzione e protezione

1. ll Dirigente Scolastico, in quanto datore di lavoro, deve
prevenzione e protezione designando per tale compito,
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sicurezza, una o pitr persone tra idipendenti (figure sensibili) secondo la dimensione della scuola e addetti
alle emergenze, al primo soccorso, all'evacuazione e a ll'antincend io. ll Dirigente Scolastìco predispone il
Servizio di prevenzione e protezione, individuando a tal fine iseguenti incaricati, come da prospetto
assegnazioni incarichi individuati dal R.S.P.P. Dott. De Franco MAURO, che forma parte integrante del
presente contratto:
Alle figure sensibili indicate competono tutte le funzioni previste dalle norme di sicurezza.
2. I lavoratori individuati, docenti o ATA, devono essere in numero sufficiente, possedere le capacità
necessarie e disporre di mezzi e di tempo adeguati allo svolgimento dei compiti assegnati. Essi non
possono subire pregiudizio a causa dell'attività svolta nell'espleta mento del loro incarico.
3, ll Dirigente Scolastico individuerà oltre il personale, tempi e modalità del servizio di protezione e

prevenzione, e determinerà ifondi per il funzionamento, le spese ed icompensi.
4. I compensi, se previsti, possono essere di tipo forfettario per gli addetti alla protezione.

Art. 20 - ll Responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi
ll Dirigente Scolastico designa il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi. Questi
deve frequentare o aver frequentato apposito corso diformazione.
Per l'a.s, ZO23/2O24 il Responsabile S.P.P. è lL Dott. De Franco Mauro.

Art. 21 - Sorveglianza sanitaria - Medico competente
1. I lavoratori addetti ad attività per le qualiildocumento di valutazione dei rischi ha evidenziato un rischio
per la salute sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria.
2. Essa è obbligatoria quando i lavoratori sono esposti a rischi specifici individuati dalla legge come
particolarmente pericolosi per la salute: ad es., l'esposizione ad alcuni agenti chimici, fisici e biologici
elencati nel DPR 303/56, nel D.lgs. 77 /92 e integrati negli Art. 25, 38, 39 e seguenti del D.lgs.81/08, oppure
l'uso sistematico divideoterminali, per almeno venti ore settimanali, dedotte le interruzioni.
3. ll Dirigente Scolastico deve individuare il medico che svolge la sorveglianza sanitaria. ll medico viene
individuato tra i medici competenti in Medicina del Lavoro. Per l'anno scolastico 2023/2024 è il Dott.
Martino Domenico incaricato dalla società "Ml.MA. S.r.1.".

Atl.22 - ll Documento di valutazione dei rischi
ll Dirigente Scolastico elabora il Documento di valutazione dei rischi, awalendosi della collaborazione del
Responsabile della prevenzione e protezione dai rischi, del medico competente, degli esperti dell'Ente
locale tenuto alla fornitura degli edifici e, eventualmente, della consulenza di esperti della sicurezza dei
lavoratori, dopo aver consultato il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza
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llDirigente Scolastico indice, almeno una volta all'anno, una riunione diprotezione/prevenzione dai rischi,
alla quale partecipano lo stesso Dirigente o un suo rappresentante, che la presiede, il RSPP, il medico
competente ove previsto e il Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza e altre figure ove previste.
Nella riunione il Dirigente Scolastico sottopone all'esame dei partecipanti:

o il D.V.R. e il piano dell'emergenza;
o l'idoneità dei mezzi di protezione individuale;
. i programmi di informazione e formazione dei lavoratori ai fini della sicurezza e della salute.

La riunione di cui al primo comma non ha carattere deliberativo e decisionale, ma solo consultivo.
Per ogni riunione va redatto un verbale su apposito registro.
ll Dirigente Scolastico deciderà autonomamente se accogliere o meno, in tutto o in parte, i suggerimenti
scaturiti dalla riunione, assumendosi, in caso di non accoglimento, la responsabilità di tale decisione.

Art. 24 - I programmi di informazione e formazione dei lavoratori ai fini della sicurezza e della salute
ll Dirigente Scolastico realizza attività di formazione e di informazione nei confronti dei dipendenti
lavoratori e, ove necessario, degli alunni, con i mezzi ritenuti piit opportuni.
L'attività di formazione verso idipendenti deve prevedere almeno i sotto elencati contenuti minimi
individuati dal D.l. Lavoro/Sanità del 16/07/1997:

. il quadro normativo sulla sicurezza;
o la responsabilità penale e civile;
o gli organi di vigilanza;
. la tutela assicurativa;
. i rapporti con il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza;
. la valutazione dei rischi;
. i principali rischi e le misure di tutela;
. la prevenzione incendi;
. la prevenzione sanita ria;
o la formazione dei lavoratori.

Art.25 - ll rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)

1. ll Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza è designato dalla RSU al suo interno o eletto
dall'assemblea del personale dell'istituto al suo interno che sia disponibile e possieda le necessarie
competenze (in alternativa, sia disponibile ad acquisirle attraverso la frequenza di un apposito corso).
2. Al Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza è garantito il diritto all'informazione per quanto
riguarda tutti gli atti che afferiscono al Sistema di prevenzione e di protezione dell'istituto.
3. Al Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza viene assicurato il diritto alla formazione attraverso
l'opportunità di frequentare un corso diaggiornamento specifico.
4. ll Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza può accedere liberamente agli ambienti di lavo
verificarne le condizionidi sicurezza e pres ervazion i e p poste in
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